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Tappe fondamentali nella storia delle persone sorde nel mondo 
La storia delle persone sorde è caratterizzata da importanti progressi e conquiste 
che hanno permesso di preservare la propria identità, rivendicare i propri diritti e 
ottenere riconoscimento nella società. Tra questi sviluppi positivi includono il 
riconoscimento delle lingue dei segni, la creazione di scuole per sordi, la nascita di 
istituzioni e forme di autodeterminazione politica e culturale. Di seguito una 
panoramica di alcune delle principali tappe della storia mondiale delle persone 
sorde. 

1.​ L'affermazione della lingua dei segni come lingua a tutti gli effetti 

Una tappa fondamentale nella storia delle persone Sorde è il riconoscimento 
della lingua dei segni come lingua a pieno titolo. Fino al XX secolo, la lingua dei 
segni era spesso fraintesa e considerata inferiore o incompleta. Nel 1957, il 
linguista americano William Stokoe iniziò una ricerca approfondita dimostrando 
che l’American Sign Language (ASL) è una lingua complessa e indipendente, con 
una propria grammatica e sintassi. Le ricerche di Stokoe hanno avuto un ruolo 
cruciale nel riconoscimento globale delle lingue dei segni come lingue legittime. 
Questo ha rappresentato un punto di svolta positivo, che non solo ha valorizzato 
la lingua delle persone Sorde, ma ha anche aperto la strada a un più ampio 
riconoscimento e inclusione sociale. 

(vedi Rholetter Purdy 2016) 

William Stokoe (1919–2000) (Foto: Archivi della Gallaudet University) 

2.​ La creazione di scuole e di istituti scolastici per sordi 

Un’altra tappa significativa è stata la fondazione delle scuole per persone sorde, 
che ha permesso ai bambini sordi di accedere all’istruzione. Nel 1760, il sacerdote 
francese Abbé de l’Épée aprì a Parigi la prima scuola pubblica per persone sorde, 
considerata la nascita dell’educazione moderna dei sordi. Abbé de l’Épée sviluppò 
un sistema strutturato basato sulla lingua dei segni e il suo lavoro pose le basi per 
l’attuale comprensione della sordità non solo come disabilità, ma anche come 
cultura. 

Charles-Michel de l’Épée (1712–1789) (Foto: Wikipedia) 

Un altro evento importante fu la fondazione della Gallaudet University a 
Washington D.C. nel 1864, la prima università al mondo specificamente accessibile 
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agli studenti Sordi. Questa istituzione ha avuto un ruolo centrale 
nell’empowerment della comunità Sorda e nella promozione dei contributi 
accademici e culturali delle persone sorde. 

(vedi Nieves 2016) 

Gallaudet University (Foto: Gallaudet University) 

3.​ Il riconoscimento delle persone sorde come membri a pieno titolo della 
società 

Un passaggio chiave nello sviluppo positivo delle persone Sorde è stato il 
crescente riconoscimento delle persone Sorde come membri a pieno titolo della 
società. Un esempio significativo è la protesta “Deaf President Now” del 1988 alla 
Gallaudet University. Gli studenti sordi riuscirono a ottenere l’elezione del primo 
presidente Sordo dell’università. 

Questa protesta non fu solo un successo per la comunità di Gallaudet, ma anche 
un importante passo nella lotta globale per il riconoscimento politico e sociale 
delle persone Sorde. La vittoria rafforzò l’autostima delle persone Sorde e 
consolidò ulteriormente i loro diritti all’identità culturale e linguistica. 

La protesta “Deaf President Now” ha ispirato una nuova generazione di persone 
Sorde a difendere attivamente i propri diritti e a trovare una voce nella società. 

(vedi Lindquist Bergey/Gannon 2016) 

Deaf President Now Protest (Foto: Archivi della Gallaudet University) 

4.​ Riconoscimento internazionale delle lingue dei segni e dei diritti delle 
persone sorde 

Un altro importante progresso è stato il riconoscimento internazionale dei diritti 
delle persone Sorde. Nel 2006 è stata adottata la “Convenzione ONU sui diritti 
delle persone con disabilità”, che garantisce alle persone Sorde in tutto il mondo 
il diritto all’istruzione nella lingua dei segni, all’accesso alle informazioni e alla 
piena partecipazione alla società. Questa Convenzione rappresenta una 
conquista storica, poiché ha evidenziato i diritti delle persone Sorde a livello 
globale e ha creato le basi per una protezione legale. 

(vedi Pabsch 2016) 
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Un segnale particolarmente positivo di riconoscimento delle lingue dei segni è 
stata l’istituzione della “Giornata internazionale delle lingue dei segni”, 
celebrata ogni anno il 23 settembre. Questa giornata ha contribuito a 
sensibilizzare sull’importanza della lingua dei segni come elemento culturale e 
identitario delle persone Sorde. 

(vedi Moss 2016) 

Flashmob per la Giornata internazionale delle lingue dei segni 2024 alla stazione 
centrale di Vienna (Foto: ÖBB/Andreas Scheiblecker) 

5.​ Innovazioni tecnologiche a sostegno delle persone sorde 

A partire dagli anni 2000, si sono verificati importanti progressi tecnologici, come i 
moderni servizi di sottotitolazione, gli smartphone e le videochiamate, che hanno 
facilitato notevolmente l’accesso delle persone sorde all’informazione e alla 
comunicazione con gli altri. 

Queste innovazioni tecnologiche hanno contribuito a una migliore integrazione 
delle persone sorde nell’istruzione, nel lavoro e nella vita quotidiana. 

(vedi Bravin 2016) 

6.​ Promozione della cultura e della comunità Sorda 

Negli ultimi decenni, la cultura Sorda si è affermata sempre più come una cultura 
autonoma, con una propria storia, arte e tradizioni. Uno sviluppo particolarmente 
significativo è stata la nascita e il riconoscimento delle Deaf Arts, che includono il 
teatro in lingua dei segni, la letteratura e la musica. Anche i film Sordi, che 
raccontano il mondo dal punto di vista delle persone sorde, rappresentano un 
importante arricchimento culturale della comunità Sorda. 

(vedi Rholetter 2016) 

Inoltre, in molti Paesi si è sviluppato il movimento Deaf Pride, che ha rafforzato la 
consapevolezza dell’identità e dei diritti delle persone sorde, promuovendo una 
maggiore inclusione sociale. Il termine “Deaf Culture” si riferisce all’identità 
culturale delle persone sorde, che preservano con orgoglio la propria lingua, 
storia e valori. 

(vedi Emery 2016) 
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7.​ Progressi nella ricerca sulle lingue dei segni 

Il riconoscimento scientifico e lo studio delle lingue dei segni rappresentano 
un’altra importante tappa positiva. La creazione di università e istituti di ricerca 
specializzati nella linguistica delle lingue dei segni ha permesso una 
comprensione più approfondita della lingua dei segni come lingua completa e 
complessa. 

Queste ricerche hanno non solo confermato l’importanza linguistica delle lingue 
dei segni, ma hanno anche ampliato la comprensione di come la lingua dei segni 
influenzi il pensiero e la percezione delle persone Sorde. 

(vedi Bauman/Murray 2016) 

8.​ La nascita di una disciplina: Deaf Studies 

Il campo dei Deaf Studies è nato dal movimento Sordo degli anni ’70. 
Inizialmente consisteva in pochi seminari, ma negli anni ’80 e ’90 si è sviluppato 
fino a diventare un corso di laurea e successivamente anche un Master presso la 
Gallaudet University a Washington D.C. 

I Deaf Studies si concentrano sulla descrizione dell’identità Sorda come fenomeno 
culturale, piuttosto che patologico (Murray & Bauman 2014), segnando un 
cambiamento rispetto ad altre discipline, in particolare la medicina e 
l’educazione, che adottano una visione audiologica della sordità senza 
considerare le dinamiche di potere ad essa collegate. 

→ La sordità come modo di essere autodeterminato e diverso, non come deficit o 
disabilità​
 → Il concetto di Deaf Gain come opposto di "perdita d’udito”: una visione 
positiva della sordità come arricchimento 

Conclusione 

La storia delle persone sorde nel mondo è una storia di progresso, di lotta per il 
riconoscimento e di sviluppo di una identità culturale distinta. Il riconoscimento 
della lingua dei segni come lingua a pieno titolo, la creazione di scuole e 
università per persone sorde, il rafforzamento dei diritti politici e culturali e 
l’introduzione di tecnologie innovative hanno aperto nuove opportunità e favorito 
una maggiore inclusione nella società. 
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Sebbene rimangano ancora molte sfide, queste tappe positive rappresentano un 
segno di progresso continuo e dell’impegno costante della comunità Sorda, che 
continuerà a promuovere una società più inclusiva e giusta in futuro. 

Tappe fondamentali e conquiste in Austria 
La storia delle persone sorde in Austria è caratterizzata da importanti tappe che 
hanno contribuito al riconoscimento della cultura Sorda e della Lingua dei Segni 
Austriaca come forma di comunicazione a pieno titolo. Di seguito sono riportate 
alcune delle principali conquiste nella storia delle persone sorde in Austria: 

1.​ Fondazione della prima scuola per sordi (1779) 

Il primo importante passo nella storia delle persone sorde in Austria fu la 
fondazione della prima scuola per persone sorde a Vienna nel 1779. Iniziata 
da Johann Friedrich Stork, questa scuola pose le basi per l’educazione 
delle persone sorde. Fu una delle prime in Europa a offrire un’istruzione 
specializzata per bambini sordi. 

2.​ Fondazione della WITAF (1865) 

La WITAF (Associazione viennese per l’assistenza alle persone sorde) fu 
fondato nel 1865. Originariamente chiamato “Wiener 
Taubstummenfürsorgeverband”, fu la prima associazione per persone 
sorde, fondata da Alexander Venus, direttore del K&K Deaf Institute, e da 
Adalbert Lampe. Nel 2018, il nome dell’associazione è stato ufficialmente 
modificato in “WITAF – Seit 1865 im Dienste der Gehörlosen”, rimuovendo 
il termine oggi considerato discriminatorio “taubstumm”, pur mantenendo 
l’acronimo per motivi storici. 

3.​ Fondazione dell'Associazione Austriaca dei Sordi (ÖGLB) (1918) 

L’Associazione Austriaca dei Sordi (ÖGLB) è stata fondata nel 1918 e si 
occupa della difesa dei diritti delle persone Sorde. Ha un ruolo centrale 
nella sensibilizzazione sui bisogni della comunità Sorda e si impegna a 
migliorare le loro condizioni di vita. L’ÖGLB è diventata un’importante rete 
di riferimento per le persone Sorde in Austria. 
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4.​ Riconoscimento della Lingua dei Segni Austriaca (2005) 

Una svolta fondamentale avvenne con il riconoscimento legale della 
Lingua dei Segni Austriaca (ÖGS) nel 2005. Questo passo ha riconosciuto 
ufficialmente la lingua dei segni come lingua a pieno titolo, al pari della 
lingua tedesca parlata. Questo riconoscimento ha contribuito a 
sensibilizzare maggiormente sui bisogni culturali e linguistici delle persone 
sorde e ha migliorato la loro posizione nella società. 

5.​ L'ÖGS dichiarata patrimonio culturale immateriale (2013) 

Nel 2013, la lingua dei segni austriaca (ÖGS) è stata riconosciuta 
dall'UNESCO come patrimonio culturale immateriale. 

(vedi Krausneker 2016) 

Bibliografia 
Bauman H.-D.L./Murray, J.M. (2016): Deaf Studies. In: Gertz, G./Boudreault, P. (Hg.): 

The Sage Deaf Studies Encyclopedia. Los Angeles: SAGE, S. 272-276. 

Bravin, P.W. (2016): Wireless Technology. In: Gertz, G./Boudreault, P. (Hg.): The 

Sage Deaf Studies Encyclopedia. Los Angeles: SAGE, S. 955-957. 

Emery, S.D. (2016): Deaf Rights Activism, Global Protests. In: Gertz, G./Boudreault, 

P. (Hg.): The Sage Deaf Studies Encyclopedia. Los Angeles: SAGE, S. 266-271. 

Krausneker, V. (2016): International Linguistic Minority Law. In: Gertz, 

G./Boudreault, P. (Hg.): The Sage Deaf Studies Encyclopedia. Los Angeles: 

SAGE, S. 599-601. 

Lindquist Bergey, J./Gannon, J.R. (2016): Deaf President Now Protest. In: Gertz, 

G./Boudreault, P. (Hg.): The Sage Deaf Studies Encyclopedia. Los Angeles: 

SAGE, S. 261-263. 

Moss, K. (2016): International Day of Sign Language. In: Gertz, G./Boudreault, P. 

(Hg.): The Sage Deaf Studies Encyclopedia. Los Angeles: SAGE, S. 484-485. 

Finanziato dall’Unione Europea. Tuttavia, le opinioni e i punti di vista espressi sono esclusivamente quelli dell’autore o 
degli autori e non riflettono necessariamente quelli dell’Unione Europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione 
e la cultura (EACEA). Né l’Unione Europea né l’EACEA possono essere ritenute responsabili per tali contenuti.  

7 
 



 ​ ​ ​ ​ ​   ​  

Nieves, B. (2016): Deaf Education History. Pre-1880. In: Gertz, G./Boudreault, P. 

(Hg.): The Sage Deaf Studies Encyclopedia. Los Angeles: SAGE, S. 182-186. 

Pabsch, A. (2016): UN Convention on the Rights of Persons with Disabilities. In: 

Gertz, G./Boudreault, P. (Hg.): The Sage Deaf Studies Encyclopedia. Los 

Angeles: SAGE, S. 985-990. 

Rholetter Purdy, E. (2016): Deaf History. 1921-1980. In: Gertz, G./Boudreault, P. (Hg.): 

The Sage Deaf Studies Encyclopedia. Los Angeles: SAGE, S. 202-206. 

Rholetter, W. (2016): Artists. In: Gertz, G./Boudreault, P. (Hg.): The Sage Deaf 

Studies Encyclopedia. Los Angeles: SAGE, S. 42-45. 

 

Finanziato dall’Unione Europea. Tuttavia, le opinioni e i punti di vista espressi sono esclusivamente quelli dell’autore o 
degli autori e non riflettono necessariamente quelli dell’Unione Europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione 
e la cultura (EACEA). Né l’Unione Europea né l’EACEA possono essere ritenute responsabili per tali contenuti.  

8 
 


